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Domenica 10 febbraio 2018 
V Domenica dopo l’Epifania – Anno C - I settimana del Salterio 

 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 

Dal Vangelo secondo Matteo 
 

Entrato in Cafàrnao, gli venne incontro un centurione che lo scongiurava e diceva: 
«Signore, il mio servo è in casa, a letto, paralizzato e soffre terribilmente». Gli disse: «Verrò 
e lo guarirò». Ma il centurione rispose: «Signore, io non sono degno che tu entri sotto il 
mio tetto, ma di’ soltanto una parola e il mio servo sarà guarito. Pur essendo anch’io un 
subalterno, ho dei soldati sotto di me e dico a uno: “Va’!”, ed egli va; e a un altro: “Vieni!” 
ed egli viene; e al mio servo: “Fa’ questo!”, ed egli lo fa». Ascoltandolo, Gesù si meravigliò 
e disse a quelli che lo seguivano: «In verità io vi dico, in Israele non ho trovato nessuno con 
una fede così grande (Mt 8,5-10). 
  

 

IN RICORDO DI DON ISIDORO MESCHI 
 

"Si tratta di non dimenticare la figura, l'opera, il sorriso, la timida 
simpatia di don Isidoro, ma si tratta soprattutto, di non 
dimenticare cosa lui ha voluto dirci con tutto questo: che la vita si 
realizza anche morendo quando è donata per gli altri " (don 
Gilberto Donnini) 

S. Messa in Basilica di San Giovanni 
 giovedì 14 febbraio  alle ore 21 

 
La concelebrazione sarà presieduta da Mons. Silvano Provasi. Terranno l’omelia don Alberto 
Beretta e don Antonino Martellozzo, coadiutori in parrocchia San Giovanni negli anni di don 

Isidoro.  Sono invitati tutti i sacerdoti del Decanato. 
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INCONTRO DI FORMAZIONE PERMANENTE  

PER IL POPOLO CRISTIANO   
Mons. Mario Delpini Arcivescovo 
Rho 7 Febbraio 2019 

 
 
 

Ti mostrerò la promessa sposa,  
la sposa dell'Agnello (Ap 21,9) 
 

1.  Dimorare nello stupore. 
L'evento  di Pentecoste  suscita stupore (At 2,7.12.13):  per alcuni è motivo di scandalo, 
per altri è motivo di entusiasmo e attrattiva che convince ad ascoltare le parole della 
Chiesa e a domandarsi: "che cosa dobbiamo fare, fratelli? "(At 2,37). Perciò la Chiesa 
continua a dimorare nello stupore. Come sarà la gente che "dimora  nello stupore"? 
Dimorare nello stupore è una condizione spirituale che rende leggeri, lieti, contenti: 
suggerisce che l'esperienza  cristiana è una grazia sorprendente. Prima dei doveri da 
adempiere, prima delle verità da imparare, prima dei problemi da affrontare,  prima 
delle procedure da osservare,  la convocazione di tutti i popoli sul monte del Signore è 
una festa da celebrare, una sorpresa che commuove e trafigge il cuore (cfr At 2,37).  Il 
Sinodo che abbiamo celebrato è ancora l'evento di Pentecoste. Invito tutta la Chiesa 
diocesana a disporsi a questa esperienza che i Padri antichi chiamano dimorare nello 
stupore … Mentre le letture politiche, sociologiche, storiche, cronachistiche possono 
leggere il convergere di molti popoli come un problema da affrontare, come una 
minaccia da cui difendersi, come un fenomeno da regolamentare, i discepoli di Gesù che 
formano la Chiesa cattolica continuano a dimorare nello stupore, ad essere fuori di sé 
per la meraviglia, ad ascoltare la parola degli Apostoli che danno testimonianza della 
Pasqua del Signore con un annuncio che risponde alle attese di tutti. 
  
2.  A proprio agio nella storia. 
La nostra tradizione cristiana vive con una pacificata naturalezza la storia: non ne soffre 
come di una prigione, non l'idealizza come un paradiso, non vi si perde come in una 
confusione inestricabile. Vive i momenti di euforia con un certo scetticismo, vive i 
momenti di depressione senza rassegnarsi. Si è sperimentato  che l'intraprendenza  e la 
creatività, se vissute con costanza e saggezza, permettono di affrontare i problemi, di 
risolverne molti e di convivere con quelli che non si possono risolvere. Ci ha sempre 
accompagnato quel senso di responsabilità per i talenti ricevuti che impedisce di restare 
inoperosi e di pensare solo a se stessi. Si è sperimentato pure che l'avidità e la 
prepotenza, la grettezza  e la presunzione assicurano  solo successi precari e la casa 
costruita sulla sabbia, per quanto grandiosa e appariscente, prima o poi va in rovina. 
 
3.  Il forte grido 
L'incarnazione del Verbo di Dio non è stato un adattarsi alla storia: la rassegnazione 
non è una parola cristiana. Di fronte alla morte Gesù ha gridato la sua protesta, di 
fronte al soffrire innocente Gesù ha espresso la sua compassione e ha steso la mano 
per toccare il male ripugnante e liberare il malato, di fronte alla religione pervertita a 
mercato Gesù ha reagito con rabbia e parola profetica. I discepoli di Gesù continuano lo 



stile di Gesù e protestano contro il male, reagiscono all'ingiustizia, si accostano con 
solidale compassione al dolore innocente, lottano per estirpare la povertà, la fame,  le 
malattie,  denunciano  i comportamenti  irresponsabili  che creano  emarginazione,  
sfruttamento, inquinamento.  La vocazione a dare forma alla Chiesa di domani, vissuta 
nella docilità  allo Spirito di Dio, impegna a percorsi di sobrietà, a forme pratiche di 
solidarietà, a una sensibilità cattolica che non tollera discriminazioni. Siamo chiamati a 
una lettura più critica della storia che non nasconde le responsabilità dei "paesi ricchi" 
nei confronti dei "paesi poveri", che non chiude gli occhi di fronte alla corruzione, ai 
guadagni illeciti accumulati con la prevaricazione e con le forme illegali di produzione e 
di commercio. Continuiamo a domandarci: "perché i poveri sono poveri?" e sentiamo di 
dover dar voce a tutte le Chiese del mondo. 
 
4.  Vieni, ti mostrerò la promessa sposa, la sposa dell'Agnello  (Ape 21,9). 
La certezza che le profezie della convocazione universale si realizzano nella nuova 
Gerusalemme alimenta una simpatia per tutte le nazioni, per tutti gli uomini e le donne, 
perché in tutti legge la vocazione alla fraternità. Nel tempo del pellegrinaggio terreno la 
Chiesa già si pone come casa della fraternità universale e celebra la dignità di tutti i figli 
di Dio: noi fin d'ora siamo figli di Dio (1Gv 3,2). La recezione del Sinodo è un processo 
che in nome della vocazione universale alla partecipazione alla vita di Dio propone la 
Chiesa cattolica come un segno che offra a tutti i popoli e a tutto il mondo la speranza e 
come una anticipazione del compimento. 

NOSTRA SETTIMANA  

Domenica  10 V dopo  
l’Epifania 

 Orario festivo delle Sante Messe 
Raccolta Caritas presso Altare di S. Giuseppe 
Memoria civica: Giornata del Ricordo 
A Milano: Giornata della solidarietà 

Lunedì 11 B. Vergine  
di Lourdes 

 
18.30 

Giornata mondiale del Malato  
S. Messa in S. Maria per le Religiose della Città 

Martedì 12  10.00 
10.00 
21.00 

Incontro dei Parroci  
Equipe di PG 
Consultorio: Corso per i fidanzati (3c) Via Pozzi 7 

Mercoledì 13  
 

09.00 
21.00 

S. Messa e Adorazione eucaristica in S. Maria 
Consiglio Pastorale Parrocchiale (3)  

Giovedì 14 don Isidoro  21.00 Messa in Basilica in ricordo di don Isidoro 

Venerdì 15    

Sabato 16     

Domenica  17 VI dopo 
l’Epifania 

16.00 
18.00 

Celebrazione del Battesimo dei Bambini 
Vespero e Cena a  Stoà con i giovani 

 
 

Nelle scorsa domenica – Giornata per la vita – sono state raccolte nella nostra parrocchia a favore 
del CAV, Centro Aiuto alla Vita, 3.296 euro. Ringraziamo tutti colo che hanno contribuito. 
 

ANAGRAFE PARROCCHIALE 

Battesimi 02 – Pasinato Lorenzo Luigi 
03 – Pasinato Sara Giuliana 

 
 



SANTE MESSE DELLA SETTIMANA 
Intenzioni di preghiera per i defunti 

 
 

Lunedì 11 
 
BEATA 
VERGINE DI 
LOURDES 

S. Maria 
07.00 

Fam. Magni e Negrini  

  

Basilica 
09.00 

Bertetti Natalia  

  

S. Maria 
18.30 

Messa per le religiose della città 

 

Martedì  12 
 
Feria 

S. Maria 
07.00 

Fam. Rabolini, Fagnani e Bertossa  

  

Basilica 
09.00 

Umberto Bruno  

Adriana Zuccoli  

S. Maria 
18.30 

D’Auria Luigi  

Loretta Censi  

 

Mercoledì 
13 
 
Feria 

S. Maria 
07.00 

Paolo e Ilda  

  

S. Maria   
09.00 

Luigi e Angela  

  

S. Maria 
18.30 

Vignati  Edoardo e Alfredo  

  

 

Giovedì 14 
Ss. Cirillo, 
monaco e  
Metodio 
vescovo, 
patroni 
d’Europa 

S. Maria 
07.00 

Defunti Duse e Simone  

  

Basilica 
09.00 

  

  

S. Maria 
18.30 

Maria Silanos e Adele   

  

 

Venerdì 15 
 
Feria 
 

S. Maria 
07.00 

Famiglie Giani e Merlo  

  

Basilica   
09.00 

  

  

S. Maria  
18.30 

  

  

 

Sabato 16   
 
 

S. Maria 
07.00 

Fam. Paglialonga e Mega  

  

S. Maria   
09.00 

  

  

Basilica  
18.30 

Cristian Sciaretta, Fusco Domenico, Anna e Rosa  

Piantanida Paola  
 
 

 
ORARIO SANTE MESSE 

Feriali: Santa Maria: 07.00 e 18.30. Basilica: 09.00; Mercoledì: Santa Maria: 07.00;  09.00; 18.30 ; 
Sabato: Santa Maria:07.00;  09.00; Messa Vigiliare: Basilica 18.30 

Festive: Basilica: 08.30; 10.00; 11.30; 18.00; 20.00; La Provvidenza: 09.30; Santa Maria 11.00 
Informazioni liturgiche: Sacristia della Basilica Telefono 0331 627  103 

Monsignore riceve normalmente il martedì dalle ore 17.00 alle 19. 00 e il sabato dalle ore 09.00 alle ore 12.00 
 


